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Titolo dell’U.A. 

IL tempo che passa 

         U. A. n. 3 

        INVERNO 

 

Obiettivi di 

apprendimen

to previsti 

S.A.. 1-3-4 2-3-4-7  

C.M. 
1-3 1-2-3-

4-5-6-7 

I.S.C. 1-3 1-2-5 

D.P. 
1-2-4-6 1-2-3-

4-5 

C.D.M
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1-4-5-

6-7 

1-2-3-

5-6-7-

8-9 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Persona 
lizzazioni 
(eventuali) 

Camp

i di 

esperi

enza 

 Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

    

   

   

   

COMPITO 

UNITARIO 
Realizzazioni di simboli invernali e festivi riguardanti il carnevale e 

la festa del papà. 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 

- comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 
- ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione e ricerca che 

uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di apprendimento significativo. 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi-strutturate e 

strutturate. 

Risorse da 

utiliz 

zare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici 
Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli a spirito) colla, carta 

crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina fotografica e 

quaderno operativo, utilizzo della bee.bot 

Tempi Gennaio, Febbraio, Marzo. 

Note  
* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e POF) e degli OO. AA. contestualizzati. 
 

L’ALBERO 

RACCONTA 

Esplorazione 

ed 

osservazione 

dell’ambiente 

circostante 

I cicli 

stagionali 

Cura e rispetto 

della natura 

Segni e 

simboli 

delle feste 

Condivisione 

di momenti di 

festa e di 

esperienza 

Ascolto, 

memorizzazione e 

rielaborazione di 

racconti, poesie, canti, 

ecc.  



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A .:IL TEMPO CHE PASSA- INVERNO N.3 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

Narrazione di racconti relativi all’inverno, al carnevale ed agli affetti familiari. 

  

Situazione problematica di partenza 

Circle- time e domande- stimolo sui racconti ascoltati. 

 

Il percorso di esplorazione della stagione invernale ha riguardato alcune fasi: i 

cambiamenti climatici e i comportamenti dell’uomo e degli animali, i cambiamenti nella 

natura e nell’ambiente, le feste e gli affetti più cari. I bambini hanno subito dedotto che 

l’inverno è la stagione più fredda, che li costringe a trascorrere il maggior tempo della 

giornata al chiuso e a non giocare all’aperto. Hanno osservato la discesa della 

temperatura, che ci fa indossare indumenti caldi e pesanti, si sono accorti che diventa 

buio presto e che gli alberi del nostro cortile sono spogli. Hanno registrato inoltre, 

giornalmente, sul calendario atmosferico i vari fenomeni stagionali ( vento, pioggia, ecc.) 

Utilizzando la percezione sensoriale, hanno toccato, annusato, assaggiato la frutta del 

periodo e approntato un cartellone sulla frutta e gli ortaggi invernali, indicandone forma, 

colore, odore. Tramite laboratori ed esperienze- gioco hanno lavorato sul concetto di 

caldo- freddo, acqua- ghiaccio. Il periodo relativo al carnevale è stato introdotto dalla 

lettura del racconto: “ Il naso di Luigi ”. I bambini si sono divertiti a travestirsi, a 

scherzare, a giocare e diventare “ ciò che non si è ”, preparando e colorando una 

maschera da portare a casa.  Sono stati realizzati addobbi e decorazioni per l’aula. E’ stato 

organizzato un momento di festa, tutto dedicato ai bambini, escludendo la presenza dei 

genitori, invitando a scuola il mago Raimondo, che ha coinvolto i piccoli, chiamandoli a 

fare magie con lui. Durante le conversazioni sugli affetti più cari, i bambini hanno 

raccontato alcuni episodi di vita familiare, comunicando in modo partecipe emozioni e 

sentimenti. Per la festa del papà hanno realizzato un cartoncino augurale. In questo lungo 

periodo i bambini hanno esplorato, utilizzato e manipolato i materiali a disposizione. 

Hanno memorizzato canti e poesie e svolto disegni liberi e a tema, schede e libro 

operativo e lavorato su manufatti a tema.  

 

VERIFICA  

 I traguardi indicati sono stati raggiunti, relativamente all’età considerata.   

Note  Ins. Curci A.- Diodovich R.  Sezione A anni 4   Plesso INFANZIA DON ORIONE 

 

 

 


